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RASSEGNA POLITICA 


Se i giornali fedeli al Ministero ca- 
duto hanno rialzato la testa perchè 
fu detto che lord Granville, interpet- 
lato dall'ambasciatore francese, ha 
confermato le dichiarazioni dell’onor. 
Cairoli, sull’accordo dell’ Italia e del- 
l’ Inghilterra rispetto a Tunisi, essi 
non hanno certo occasione di vanto 
dinanzi alla circolare di Barthélemy 
Saint-Hilaire, la quale dice in sostanza 
che l'on. Cairoli è andato troppo in- 
nanzi nelle sue dichiarazioni, ed ha 
cercato d'impegnare la Francia men- 
tre essa non crede di vincolarsi in 
modo alcuno. Il ministro francese dice 
che la Francia non ha per ora altro 
scopo che quello di punire le aggres- 
sioni delle tribù tunisine indipendenti, 
ina riserva l'avvenire, aggiungendo 
che la condotta posteriore della Fran- 
cia dipenderà dali’ attitudine del Bey. 

La Nota del signor Barthélemy nega 
qualunque impegno: la Francia farà 
quello che crederà suo interesse di 
fare; nega di dare spiegazioni e schia- 
rimenti. La questione non è questione 
di equilibrio europeo, secondo il mi- 
nistro francese, non c'è sotto il ten- 
tativo di fare del Mediterraneo un lago 
francese, è una vertenza da trattarsi 
tra la Francia, il Bey e le tribù tuni- 
sine, vale a dire, tra la Francia che 
si fa giustizia da sè, e i deboli che 
debbono subirla. La Francia non ha 
mai osato tenere un linguaggio così 
reciso, dopo la guerra del 1870, e lo 
tiene verso di noi, precisamente con 
un Ministero, del quale fa parte quel 
Depretis che si era vantato di conser- 
varci le simpatie dei Governi, e di 
conquistare quelle dei popoli. Ecco i 
risultati di una politica che ci ha iso- 
lati nel concerto europeo, e che ha 
dato alla Francia il ‘coraggio di dire 
insolentemente a noi che non abbia- 
mo il diritto di chiedere spiegazioni 
sulla occupazione di Tunisi, ove, s 
condo la Francia, non abbiamo inte- 
ressi che contino, e non ci resta altra 
legittima aspirazione che chiedere alla 
Francia, futura padrona di Tunisi, la 
tutela dei nostri interessi ! 

Il processo per l’ assassinio dello 
ezar Alessandro II, incominciato il 7 
aprile, termind con la condanna di 
tutti e sei gli accusati a morte. Il pro- 
cesso non fu che una formalità, poi- 
chè gli accusati eran confessi prima 
di comparire davanti alla Corte; non- 
dimeao, se i dibattimeati non rivela- 
rono fatti nuovi o circostanze nuove 
a carico dei rei, misero in piena luce 
il totale pervertitmento del loro animo 
e l’ infernal carattere della sètta alla 
quale sacrarono la mente e il braccio. 
Noi vediamo questa sètta passare per 
tre stadii : lo stadio dell'agitazione con 
la parola e lo scritto — i primordìi 
del nichilismo; — lo stadio della guer- | 
ra ai funzionari pubblici — Vjera 
Sassulitch che fa fuoco su Trepoff; Me- 
sentzeff, Krapotkine, ecc. assassinati ; 
— infine lo stadio delle insidie alla 
vita del Sovrano. Si passa d’orrore in 
orrore, di ferocia in ferocia. E biso- 
gna convenire che, sino a un certo 
punto, la sètta ha ottenuto il suo in- 
tento: ha spaventato la Russia e il 
mondo col delitto del 13 marzo e or 
crede di poter trattare a tu per tu col 
monarca e imporgli le condizioni di 


pace. Il Comitato Esecutivo ha ioti- 
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AMMINISTRAZIONE — Le associazioni ed inserzioni si ricevono in Ferrara presso l' Ufficio d'am- 
er il Regno, ed altri Stati, mediante invio di un vaglia 


ministrazione Via Borg 
postale e lettera affra: 
DIREZIONE 
finnati o accomp 
L' Ufficio è in Via Borgo Leoni N. 24. 


Leoni N. 24. 
Ù 


Non si restitaiscono i manoscritti e non si 
ati da lottera firmata. Lo lettere e 


scettano comunicati o arl 
i mon alrano 


mato (e la Koelnische Zeitung riceve 
da Pietroburgo il testo del docnmen- 
to) ad Alessandro III : 1° di concedere 
l’amnistia a tutti i nichilisti condan- 
nati; 2° di convocare un’ assemblea 
costituente eletta dal suffragio uni- 
versale; 3° di proclamare l'assoluta 
libertà di parola, di stampa, di riu- 
nione. A questi patti il nichilismo è 
pronto a deporre le armi; se no, con- 
tinuerà la guerra ‘mplacata, di cui la 
catastrofe lungo il Canale Caterina 
non fu che «un episodio. » La rispo- 
sta all’intimazione sarà la forca per i 
condannati di ierl’altro, dei quali for- 
se la sola Perowska verrà esiliata, at- 
tesa la sua condizione sociale. 

In Iaghilterra. La regina s'imbarcò 
sul yacht dell'ammiragliato, perchè si 
temeva che in quello reale fosse na- 
scosta una macchina infernale. — La 
vita di Gladstone è minacciata da una 
setta feniana. E stiamo allegri! 
—_ rr —€— 


Ancora Depretis 


Stante l’ostinato rifiuto opposto dal 
Farini a volersi impegolare nella mota 
ministeriale, e giuocarsi da ministro 
quella stima che i partiti in cui è di- 
visa la Camera nutrono di lui come 
Presidente, ecco far capolino di nuovo 
il nome dell’enologo di Stradella. 

E infatti se Farini è politicamente 
onesto a segno da non volersi pre- 
stare a connubii con gente politica- 
mente disonesta, se egli vuole a tale 
proposito ereditare dal Cairoli |’ epi- 
teto di Baiardo della Sinistra, c'è 
sempre un uomo in Italia, il quale 
ad una incontestabile abilità da volpe 
vecchia unisce una totale assenza di 
scrupoli, una olimpica acquiescenza a 
qualunque connubio. 

Purchè si resti al potere, che im- 
porta se lo si deve condividere con 
gente screditata, e tale da non meri 
iare di convivere con galantuomini ? 

È questo il ragionamento che fa 
certo a sè stesso il vecchio uomo di 
Stato, il quale riesce a tenersi sempre 
a galla in qualunque evoluzione del 
suo partito. 

Ed invero noi lo vediamo pressochè 
in tutti i ministeri ogni qualvolta la 
Sinistra salì al potere. 

Per ciò nel ministero Rattazzi del 3 
marzo 1862 troviamo Agostino Depretis 
ministro dei lavori pubblici. 

Il 20 giugno 1866 cedendo il gene- 
raie Lamarmora il potere al barone 
Ricasoli entrava in questo gabinetto 
di destra il Depretis come ministro 
di marina. 

Nel 1867 modificandosi parzialmente 
il ministero, Depretis lasciava la ma- 
rina per le finanze. 

Frattanto Depretis facevasi vieppiù 
sinistro e tanto da divenire 1l capo 
del partito, e nella solenne ascensione 
di questo al potere, cioà nel 25 marzo 
1876, |’ Agostino è Presidente del Cou- 
siglio e ministro delle finanze. Nep- 
pure la famosa gamba di Vladimiro 
brandita il 14 dicembre 1877 dall’ on. 
Parenzo, e la votazione che ne con- 
seguitò in forza della quale modifi- 
cavasi il gabinetto, non nocquero 
puoto al Depretis che mantenne la 
Presidenza del Consiglio. 

Il 7 marzo 1878 egli assunse |’ în- 
terim del Ministero dell'interno di 
cui Crispi per ragioni personali avea 
abbandonato il portafogli. 


A seguito della elezione dell’ onor. 
Cairoli a Presidente della ‘Camera, 
l’intiero Gabinetto Deprels rassegna 
le proprie dimissioni. 

L' En logo di Stradella sta fuori dal 
Minister» solo nel Gabinetto Cairoli 
costituitosi il 24 dello stesso mese. 

In seguito al voto dell’ 11 dicembre 
1878 che biasimava la politica interna 
del gabinetto - Cairoli, rassegnando 
questi le dimissioni dell’ intero ga- 
dinetto, S. M. nominava Presidente 
del Consiglio e ministro deli’ interno 
coll’ interim degli esteri l'on. Depretis. 

Questo Ministero cadde il 4 luglio 
1879, e allora noi vedemmo i due ri- 


| vali Cairoli e Depretis risalire al po- 


tere; allora cominciò an antagonismo 
singolare fra il cuore e la mente del 
Gabinetto, antagonismo che finì col 
voto del 7 corr., voto che stigmatiz- 
zava la politica estera di quel Cai- 
roli, del quale la Camera I'll dicem- 
bre 1878 avea biasimato la politica 
interna. 

Quantunque Depretis siasi protestato 


| di voler essere solidale col Baiardo 


scaduto, a niuno è ignoto che il vec- 
chio nefasto vedea malvolentieri la 
mente sBttoposia al cuore, e c' è chi 
asserisce aver egli balzato di sella il 
rivale. 

Ed infatti come si spiega l' aver 
votato contro il Ministero anche i più 
sfegatati partigiani del Dopretis ? 

Perchè, meutre ancora non si sa- 
pevano accettute le dimissioni del ga- 
binetto, 1 giornali e i corrispondenti 
ligi ali’ Enologo di Stradella, sparge- 
vano l’annunzio che S. M. aveva in- 
caricato l' on. Depretis di ricomporre 
il Gabinetto ? 

La Gazzetta d' Italia mon si perita 
di chiamare il modo di agire del De- 
preus un tradimento, e il Depretismo 
una politica doppia. 

Noi ci contenteremo di constatare 
che pur troppo il raggiro e la cabala 
sono diventati l’esclusivismo mezzo di 
maatenersi al potere, e che in questo 
raggiro, in questa cabala, come non 
v' ha chi superi il Depretis fra i no- 
stri uomini di Stato, così è da atten- 
dersì che fino a tanto che gli dura 
la vita e la Sinistra si mantiene al 
potere, abbia egli il sopravvento nelle 
cose del governo del nostro paese. 


Nostra Corrispondenza 


Vienna 10 Aprile 1881. 


Continua vivissimo l'interesse de- 
stato dalle complicazioni tunisine e 
dalla conseguente crisi ministeriale 
italiana. 

Dopo quanto ieri vi dissi niuua no- 
tizia importante è quì giunta, capace 
di modificare la situazione. Solo la di- 
chiarazione di Bismark al Generale 
Pittè ha un alto significato che di 
subito apparisce. Difatu, 11 sapere che 
la Germania non vede di mal occhio 
l'occupazione francese in Tunisi, è 
pegno che niuna gravissima compli- 
cazione europea è prossima a scop- 
piare in seguito a questi fatti, @ lo- 
calizza in ua certo modo la questione. 
Però dessa dichiarazione ha pure un 
ben diverso e ben alto significato , 
@ cioè esprime chiaramente quanta 
poca tenerezza abbia il gabinetto di 
Berlino per l’ Italia e quanto poco sì 
curi della sua amicizia. 


Niuna potenza più della Germania 
ha diretto interesse di curare | ami- 
cizia italiana, eppure anco da lei ci 
vediamo quasi rejetti. È ciò colpa delle 
permesse manifestazioni irredentiste 
che urtano i nervi del gran cancel- 
Nere? È assai probabile; ma è dolo- 
roso il constatare, qualunque ne sia 
la cagione, che mai fummo così iso- 
lati come dal beato governo di sini- 
stra in poi. 

In tale situazione (come mi disse 
un importante personaggio col quale 
ho avuto la fortuna di cooferire ), quel 
che occorre all’ Italia è u politica 
energica all’estero e pacifica ad un 
tempo quale la faceva l'on. Visconti 
Venosta; perchè sarebbe vera. follìa 
intrapendere una guerra colla Fran- 
cia, che ormai si ritrova coll esercito 
organizzato ed agguerrito, mentre noi 
siamo assai meno, forti di quanto ce 
l'immaginiamo. É dunque |' onore 
italiano che bisogna salvare colla forza 
deila ragione e non colle armi. 

Nella situazione in cui ci ritrovia- 
mo è colla politica estera che l'on. 
Cairoli lascia in pessimo arnese; i 
successori dell’or defunto gabinetto 
non staranno sovra un letto di rose. 
Quì, la piega che va prendendo la 
crisi soddisfa generalmente, quantun- 
que sin ad ora nulla sì sappia di po- 
sitivo. I giornali in generale si rivoi- 
gono pieui di fiducia verso un gabi- 
netto di centro con Farivi e Sell 
Il Extrablatt d'oggi, nel rilevare l’inet- 
utudine di Cairoii e Compagnia, fa 
notare di quante capacità politiche è 
feconda la destra e che ormai le si 
devono usufruire miste al ceatro, dap- 
poichè un gabinetto di pura destra 
non potrebbe sorreggersi per man- 
canza di maggioranza. 

La Neue Freie Presse porta oggi un 
dispaccio in cui assicura esser 11 Sella 
stato incaricato dalla Corona di for- 
mare un nuovo Gabinetto. ll dispaccio 
aggiunge che ciò avvenendo il Luz- 
zatti sarebbe sicuramente Ministro 
d’ Industria e Commercio. Di più dice 
che intendimenio dell'on. Sella sa- 
rebbe non soltanto di formare un nuo- 
vo gabinetto, ma anco un nuovo par- 
tito. 1 commenti che desso gioraale fa 
a tal dispaccio sono assai Lenevoli @ 
ben auguranti pel bene della nazione 
italiana. 

CIÒ riferisco quantunque non si 
sappia ancora quanta verità vi sia in 
tal diceria, ma lo riferisco principal- 
mente per far noto in qual modo a 
Vienna si vedrebbe di miglior occhio 
lo scioglimento della crisi italiana. 

Del resto nulla di nuovo perchè l'at- 
tenzione sulle altre cose viene assor- 
bita da questo grosso avvenimento. 

Questo è quanto in fretta e furia 
oggi posso dirvi, mentre non man- 
cherò d’ informarvi ancora se lo cre- 
derò opportuno. 


SANDRO, 
"Cose DI BONDENO 


(Continuazione vedi N. di ieri) 


« Primo. Che li signori Mantoani sia- 
« no obbligati a tutte sue spese, comen- 
« rando alla Fossalta suso quello della 
« Boschetta, seguendo quello Cavamento, 
< 
< 


che vene al Canale dicto di Massari, 


secundo li Ferraresi, et la Chiavega 
« fatta lì appresso di novo, andando co- 
« steggiando ìl Campo fino alla Chiavega 


——- 


< delle Quatrelle fare quel Cavamento 
< in quella latitudine, e profondìtà , et 
« similiter la Chiavega delle Quatrelle 
< de quello buon modo, © forma conve- 
niente, arbitrio boni viri, chiamati ‘an- 
ghe, ed intervenendoli, se li vorranno 
intervenire, li Giudici delli Argeni del 
Bondeno, ovvero altri Periti, che sa- 
ranno eletti dal predetto signor Duca 
di Ferrara, facendo fare per patto uno 
Chiavegotto in la bocca del Po de- 
nanzi a detta Chiavega, et cum pacto 
anche, che li predetti Mantoani, in fare 
il dieto Cavamento, siano obbligati por- 
tare il terreno per la mità da ciascun 
lato; per tutto il dicto Cavamento et 
argenarlo arbitrio boni Virì; ita ch'el 
sia e ch'el debbia essere conveniente 
per il discorso delle acque, et abbia 
essere mantenuto perpetuamente da 
Mantoani de sorte, che le acque non 
siano impedito, che pon possono discor- 
rere alla dieta Chiavega delle Quatrelle. 
« Secondo. Acciò, che che manch’acque 
< del Mantoano vadino verso lo terre del 
< dicto Campo; Mantoani promettono a 
< tutte sue speso fare un ('avamento, che 
< comenzi suso quello de Revere, dove se 
< dice el Lavacollo, sive alla Ghiavega 
< del Zelo, et finisca in Po suso quello 
< de Sermide, appresso la Moja, de lati- 
« tudine de brazza 24 in fondo, et pro- 
« fondità, arbitrio boni Viri, nel quale 
< Cavamento abbiano a divertire tutte le 
<« lor acque possibili a caderli, arbitrio 
« ut supra; et ulterius siano obbligati, 
et promettano ipsi Mantoani, quando 
il dicto Cavo ut supra facto, perfecta- 
mente cum la sua Chiavega, non po 
tesse operare il dicto effecto, de diver- 
tire le acque ut supra, cavare la Fos- 
salta, che vene al Canale de San Mar 
tino, et ipso Canale de San Martino 
dalla dicta Fossalta fino alla Chiavega 
del Malaguzzo, quale Cavo Ferraresi 
se contentano non sia maggiore de braz- 
2a dodese de larghezza cum la profon- 
dità conveniente, et debbiano argenare 
il predetto Canale dalle confine ferra- 
«rese in suso verso il Mantoano, dove 
< bisogna argenarlo, et fina dove sono 
<< montate et ponno inontare le Rotte de 
« Panaro et quelle de Secchia, ad fine 
< che siano sufficienti contra diete acque, 
< ad arbitrio ut supra; e quali Argeni, 
< et Cavamenti, ed Chiavegotto siano ob- 
« Dligati ipsi Mantovani fare perfec 
< nente cum ogni celerità 6 prestezza, 
< in fra il tempo però possibile, arbitrio 
< doni Viri, remota ogni exceptione de 
< facto, ct de ragione, et similmente sia- 
< no glibliari Ferraresi arginare Burana 
< 
< 
< 
< 
< 
< 
< 
< 
< 
« 
< 
< 
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in fina allo Confine predetto, cum pa- 
gto, che se’ mancasse da una de dicte 
Parte, che non facessero tali Argeni, 
la sia obbligata all'altra alli danni, 
interessi e spese, che accadesseno per 
causa de Rotte, quale se facesseno, per 
non essere state osservate le predette 
cose, et che nihilominus ciascuna della 
parte possi fare construere tali Argeni 
a spesa, et danni della parte morosa, 
e che non observasse, 
altra interpellazione. 
« Terzo. Quando Mantoani avranno fa- 
ceti decti Cavamenti, Chiavega, Chiave- 
gotto, Argeni; Forraresi permettono et 
nume sono contenti, che allora ipsi Man- 
toani possino, et abbiano facultate de 
farsi uno Condutto, che porti parte delle 
lor acque alla Chiavega del Malaguzzo, 
la quale è in bocca del Canale dicto 
Bondeno fu Burana, nel territorio Fer- 
rarese; il quale Conducto abbia princi- 

io in dieto Cavamento, che va allo 

uatrelle, et traversi il Campo et intri 
in la Via de Ioanne de Riva, ed per 
quella nel dicto Canale Bondeno, et 

inalmente passi in Burana per la di 
cta Chiavega del Malaguzzo, et perchè 
dicto Condutto non abbia dare tanto 
danno a Ferraresi, Mantoani, poichè 
l'averano cavato de saldo nel Campo, 
dove non è segno alcuno de Condutto, 
et recavato et 
Ioanne de Riva, e de Bondeno sino a 
= « dieta Chiavega, et l’ avranno arginato 
« da ogni banda a tutte lor Spese, così 
#« delli Cavi, come dell' Argine nevo del 
:.« Campo, che lv include tutto fino a di- 
;.« cta Chiavega del Malaguzzo, e cho tali 


ut supra, senza 
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« Periti comuni sufficienti a portare le 
acque Mantoane, et Ferraresi, faranno 


largato nella Via de | 


« Cavi, et Argeni saranno judicati dalli i 


GAZZETTA FERRARESE 


< etiam a lor spese una Chiavega nel dicto 
< Argene novo del Campo bono, et idonea, 
« arbitrio boni Viri, ita tamen, che la lar- 
< ghezza non possi essere se non per la mi- 
« tà de quello che sarà tutta la Chiavega 
< del Malaguzzo la quale possino dicti Man- 
< tuani argumentare quanto vorranno, et la 
< quale Chiavega del Campo, si serrarà ogni 
< volta, che le Bave de Bondeno se ser- 
« raranno, e se aprirà, dopo che dicte 
« Bocche seranno aperte, et che le acque 
< de Burana seranno in tale termine, che 
le acque Mantoane, 
Chiavega sora dell È 
<« Campo, poteranno discorrere per dicto 
< Condutto della Via de Joanne de Riva; 
< et de Bondeno in Burana, per la dicta 
< Chiavega del Malaguzzo, et per questo 
< le Chiave delle Chiaveghe predette sta- 
< ranno appresso a quale’ uomo dabbene 
« Ferrarese, che possi satisfare a questa 
< impresa, e che le abbia aprire, ut su- 
< pra, tutte doe in uno medemo tempo, 
< Ita tamen che quando se vedesse per 
< esperienza bisognare aprire più presto 

quella del Malagu 


sostenute per dicta 


< 
« ’ Argine novo del 


ci 0, la se apra, et 
< res moderetur, arbitrio boni Viri, ed 
< questo tale Caro dal dicto Campo, cioè 
« dall'Argene novo del campo cum le 
« Chiaveghe predette, siano obbligati 
« Mantovani a tutte sue spese farlo, e 
< rifarlo, se non fusse sufficientemente 
< facto la prima volta, ed argenarlo ut 
< supra, di poi bisognando ripararlo, ov- 
< vero ricavarlo, siano obbligati Manto- 
< 
< 
« 
< 
< 
< 
< 
< 


vani, et Ferraresi insieme, a repararlo, 
e mantenerlo per la rata, cioè hi Man- 
toani per quanto avranno facto, ed al- 
largato di novo, et li Ferraresi per la 
rata del vecchio, et usaranno li Man- 
toani questo Cavo, ut supra, in caso 
però, et evenimeuto, che non manchi 
la ipsi de cavare Burana; ut infra. 
« Quarto. Per estinguere ogni diffe- 
Teuzia, chs potesse nascere tra le dicte 
arte per causa, seu occasione delli 
Argen del Campo novi, et vecchi, so 
conclude, chs etiam per le Cenfine, 
che forsi sv mettesso fra Sermide 
Bondeno, una parto del Campo restas- 
se a Mantoani, dicti Argeni abbiano 
stare fermi etiam in quella parte, che 
fusse suso le ragione Mantovane cum 
la Chiavega, et” Cavamento predetto, 
et li Uomini de Bondeno li” possino 
fortificare, et alciare ad ogni suo pia- 
cere, et lo Ili.mo Signor ilarcheso ab. 
bia a punire de pena corporale pecu- 
Diaria, come al Signor Duca più. pia- 
cerà, li Mantuani Subditi ad ‘esso Si- 
guor Marchese, che per lo advenire ta- 
gliassero, 0 facessero tagliare gli Ar- 
geni predetti novi, o vecchi del Cam- 
po, et del Condutto, che saranno per 
la Via de Joanne De Riva, ut supra, 
et e contra il Signor Duca debbia 
< punire de pena, ut supra, che parerà 
< al signor Marchese, — quando alcuno 
« Ferrarese impedisse il discorso  pre- 
< detto de acque Mantoane. » 

La seconda Convenzione, che è del 4 
Giugno 1548 fra i Principi dei due Stati 
Mantova e Ferrara prende le mosse dalla 
precedente suindicata 7 Ottobre 1527, 
$ ggiugendo che essendo sorte « conten- 
« tiones super petita executione dicti 
« Instrumenti, et Compositionis, dubia 
< que et difficultates super inde  subse- 
< cutas Sapartoribus Mensibus inter ipsas 
< partes, habiti fuerunt diversi tracta- 
< tus ut tandem daretur finis hujusmodi 
< controversie, et utriusque Status Sub- 
< ditorum commodo consulentar » vale 
a dire che i Mantovani non tolleravano 
il freno del trattato 1527, non ancora 
scorsi ventun' anni, fu necessità ribadirlo 
e comporre nuovi attriti e querele. Indi 
furono concordati i Capitoli dell’ accordo, 
il primo dei quali comincia così - « Gli 
< interessati del Territorio del Bondeno 
« mossi a preghiere delli Signori Man- 
« tovani, si contentano dare exito alle 
< Acque Mantovane per il modo infra- 
« seritto » cioè di aprire un nuovo Con- 
dotto, che partendo dalla fossa dei Con- 
fini immettesse le acque Mantovane nello 
Scolo Burana del Bondenese. 


(Continua) 
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La protesta del By di Tunisi 


La protesta del Bey contro l' indi- 
rizzo presentato al Roustan dai fran- 


cesi dimoranti a Tunisi e che ha pro- 
dotta tanta impressione a Parigi, con- 
futa ad una ad una tutte le accuse 
mosse che i cittadini francesi non go- 
dano tranquillamente nella reggenza 
il possesso delle loro proprietà. terri- 
toriali, nò più nò meno dei cittadini 
di tutte le altre potenze e così cun- 
clude: 

« La condotta del nostro governo in 
ogni affare in cui i Francesi sono in- 
teressati attesta il suo desiderio di os- 
servare scrupolosamente gli impegni 
assunti. 

« Nelle relazioni con la Francia e 
coi suoi rappresentanti, il nostro Go- 
verno crede d'aver sempre dimostrato 
il suo desiderio di far conto dell'ami- 
cizia di un vicino rispettato e potente 
ed ha egualmente provato l'impor- 
tanza che egli annette a tale amicizia, 
cempiendo 1 suoi desiderii con visi- 
bile deferenza, e spesso prevenendoli. 
La prova di ciò si ha precisamente 
nelle innumerevoli imprese accordate 
ai Francesi, la florida condizione der 
quali esclude affatto ogni asserzione 
contraria. . 

< Gli è a malincuore che entriamo 
in tutti questi particolari, che avrem- 
mo creduto inutile di enumerare se 
non fosse stato per l'atto della pub- 
blica accusa, che mira a discreditare 
il nostro governo innanzi al gabinetto 
francese, ed a giustificare 1 cattivi 
sentimenti della Francia verso di noi. 
Un procedere così ingiustificabile da 
parte dei coloni francesi offre al no- 
stro Governo |’ occasione di dichiarare 
ora i suoi sentimenti, e di chiedere 
al Governo francese che giudichi la 
sua condotta, e ci riconduca alla tran- 
quillità indispensabile per gli inte- 
ressi di tutti. Convinti di noa aver 
mai offeso gli obblighi internazionali 
verso 11 Governo della Repubblica, 
il nostro Governo desidera ardente- 


mente che le sue buone intenzioni non | 


Sieno ignorate da nessuno, nè sopra- 
tutto male interpretate in un docu- 
mento pubblico. 


Notizie Italiane 


ROMA 11. — Un articolo del Diritto 
espone le difficoltà della situazione. 
Esso si compiace che il regime della 
Monarchia permetta di appigliarsi alla 
più facile delle soluzioni. ‘Riconosce 
la necessità del mandato affidato al- 
l’on. Depretis coll’incarico di formare 
il Ministero su larga base nella Si- 
nistra. 

Lo stesso giornale smentisce che il 
generale Cialdini abbia ritirate le sue 
dimissioni. 

L'Italie conferma ch'è stato conferito 
all'on. Depretis il mandato di formare 
il nuovo Ministero, e che l'on. Zanar- 
delli rifiutò ; aggiunge che l'oa. De 
pretis conferì oggi coll’on. Nicotera; 
e annuozia che l'on. Sella è partito 
per Biella, e Crispi per Napoli. 

È atteso per domani in Roma il 
conte Schuwaloff, latore d'una lettera 
dello Czar al Re Umberto. 


MILANO 11. — È arrivato alle 5,45 
pom. il viaggiatore Bianchi. Fu rice- 
Yuto dal prefetto e dai membri della 
Società di esplorazione dell'A (rica. Al- 
loggia all'albergo Roma. Ora trovasi 
alla sede della Società. 

Stassera vi è stata un’altra dimo- 
strazione, eguale a quella di ieri sera. 
Era preceduta da musica. La cittadi- 
nanza ne ride, 


ALASSIO 11 — Il prete Salesiano 
autore delle nefandità sopra i fanciulli 
di Laigueglia, venne arrestato ad A- 
Vigliana. 

L’ indignazione è generale. Molti 
padri si dispongono a ritirare i loro 
figli dal collegio. 


MAROSTICA 10 — Oggi la vettura 
a vapore Bollèe ha fatto un bell’ e- 
sperimento percorrendo la linea Vi 
cenza-Marostica con una velocità me- 
dia di 20 chilometri all’ora. Giunti 
a Marostica fece evoluzioni sorpren- 
denti sulla piazza. Grande entusiasmo 
lungo la via percorsa. È opinione ge- 


nerale che tale ritrovato sia di grande 
Utilità pratica e destinato a portare 
una grande evoluzione nella trazione 
a vapore. Meritano perciò lode il Vi- 
dali e l'ingegnere Comelli che im- 
portarono tale ritrovato, 


GENOVA — L'orrido proceèso del 
morto della Cesta che dibattevasi in- 
nanzi alla Corte d' Assisie di Genova, 
squarciato finalmente il velo del mi- 
stero, è terminato ieri l'altro, Il Caffa- 
ro ci dà le risultanze. 

Alle 5 1/2 precise i giurati si riti- 
rarono in Camera di consiglio ; e do. 
po un'ora, rientrati nell’ aula in mez- 
20 al più profondo silenzio, il capo di 
essi diede lettura del verdetto, che fa 
di colpabilità per l’ Aldrighetti (pa- 
drone dell’ Osteria dei Bracciaoti dove 
fu ucciso il Baltrando e quindi fatto 
a pezzi) ed il Suardi, quali rei di gras- 
sazione con omicidio, ammettendo le 
circostauze attenuanti ; g di complici- 
tà non necessaria, colla sola maggio- 
ranza di 7 voti, per la Sabina Solari, 
moglie dell’ Aldrighetti, a cui pure 
furono accordate le circostanze atte- 
nuaati, 

La Corte condannava quindi |’ AI- 
drighetti ed il Snardi ai lavori forzati 
a vita e la Sabina Solari alla stessa 
pena per anni 15. 

=1n11 


Notizie Estere 


RUSSIA — Si assicura che i con- 
dannati ascoltarono la sentenza con 
grande stoicismo senza cambiare a- 
spetto, 

Il difensore di Russakoff protestò 
contro l'applicazione della pena di 
morte al proprio cliente, non avendo 
questi peranco raggiunta |’ età d'an- 
m 21 

Gli organi ufficiosi lamentano che 
la Corte di giustizia abbia accordato 
nel corso del processo agli accusati 
di regicidio soverchia libertà di parola 
i quali approffittarono di questa li- 
bertà per fare propaganda delle loro 
idee sovversive. 

— Recenti notizie da Pietroburgo 
attinte a fonte attendibile, annunciano 
che anche il granduca Costantino sia 
stato arrestato ed internato assie- 
me a suo figlio Nicolò. Non sono 
accusati di complicità alle mene dei 
nihilisti, ma di aver ordito una co- 
spirazione di palazzo. Lo Czar non ha 
peranco preso alcuna decisione a loro 
riguardo. 

— L' Agence Russe smentisce la no- 
tizia dell’ incontro dei tre imperatori 
che pretesamente dovrebbe aver luogo 
in maggio. 

FRANCIA 11. — Il Figaro conferma 
le dimissioni di Cialdini. 

ll generale Forgemol, comandante 
ia capo della spedizione tunisina, è 
arrivato ieri a Bona Furono requisiti 
tremila muli. 

Iersera s1 fece correre a stormo la 
stolida voce che in Italia si stanno 
formando bande di volontari, sotto gli 
ordini di Menotti per andare a Tunisi, 

Iersera la Borsa fu allarmata per 
manovre dei rilassisti che spargono 
voci allarmanti circa |’ attitudine del- 
l’Italia. 

L'Agenzia Havas ripete la voce — 
già smentita — che sia stato il con- 
sole italiano Macciò quello che redas- 
se la protesta del Bey. 

La nota del Bey fu consegnata a 
tutti gli agenti, eccetto che al console 
francese Roustan. 

In essa invita le Potenze a salva- 
guardare i diritti del Bey e del Sul- 
tano declinando ogni responsabilità 
degli avvenimenti. i 

La Republique difende il modo con 
cui viene organizzata la spedizione. 


AUST. UNCH. — Telegrafano da 
Vienna ll: Sciuvaloff e Robillant eb- 
bero ieri un lungo colloquio. 

— Telegrafano da Szegedin: 

Le .acque ruppero il primo argine 
presso Taperzofs. Gli abitanti si son 
già messi in salvo dalla catastrofe 
inevitabile. 


Facsed dA 


Cronaca e fatti diversi 


2.° Processo pei fatti di 
BHimiînî, — Alla Gorte d' Assisie ieri 
«cominciarono le arringhe degli avvo- 
cati difensori di cui per debito di cro- 
«nisti ci disponiamo a dare un breve 
sunto. 

Prese la parola per primo quella 
illustrazione del Foro che è l'avv. 
prof. Busi 11 quale prima di parlare 
a favore dei suoi clienti Giungi e 
‘Briani volle fare qualche considera- 
“zione sulla fisonomia del fatto dicendo 
che il conflitto verificatosi in Rimini 
il 21 Gennaio 1880 fra cittadini e Ca- 
rabinieri fu deplorevole e da biasi- 
marsi. 

Ei dubita che il carattere predomi- 
nante del fatto fosse l’odio contro i 
RR. Carabinieri e pretende ricercare 
la cagione del conflitto in qualche 
imprudente parola diretta ai  Carabi- 
nieri da qualcuno della moltitudine. 

Biasima la P. S. per il veto oppo- 
sto all’affissione di un inocuo mani- 
*festo che invitava cittadini alla com- 
memorazione della battaglia di Di. 
gione e loda quell’autorità per le mi. 
sure di precauzione prese colla proi- 
bizione d'ogni discorso sovversivo onde 
l'ordine pubblico non venisse turbato. 

Attacca le prove principali che sta- 
biliscono la responsabilità degli ac- 
cusati le quali si riducono alle rico- 
gnizioni dei 4 Carabinieri. 

Dimostra con diversi esempi 6 col- 
l'appoggio d’illustri scrittori in ma- 
teria criminale la fallaccia della prova 
per ricognizione. 

Deplora che anche davanti al Giu- 
‘dice Istruttore queste ricognizioni non 
si siano fatte come.la legge prescrive. 

Contrappone all'esempio dell’assas- 
sinio di Carlo III portato dal P. M. 
quello di un mariuolo pisano il di 
cui riconoscimento sarebbe stato fatto 
alla turca allorchè lo misero fra un 
guercio e un cieco, egli che aveva Lutti 
e due gli occhi. 

E per ultimo esempio della scarsa 
fede che si deve dare alle ricognizioni 
cita il caso di Alberani e Fava p 

«quali il P. M., per le sicure prove che 
Da, le quali accertano che iavece d'es- 
‘* sere a Rimini erano a Cattolica, è 
costretto di proporli per ua verdetto 
d’assoluzione. 

Conclude con una eloquente difesa 
dei suoi due clienti Giungi e Brian 

Prende poi la parola l'avv. Corr: 
dini difensore di Alberani e Fava ed 
esordisce dicendo che dopo la eloquen- 
te arringa dell’illustre prof. Busi e le 
risultanze del dibattimento non vuole 
‘abusare della pazienza dei Giurati. 

Critica l'istruttoria di questo pro- 

cesso la quale aveva tanto in mano 
«da mandare prosciolti i suddetti due 
imputati e solleva una protesta pel 
carcere preventivo che a loro si è 
| fatto soffrire, 

Finisce sperando di poter restituire 
i suoi due clienti alle famiglie giac- 
chè si fida nell’ onestà e giustizia dei 

Giurati. 

Il nostro avv. Baldassari prende poi 
dal canto suo la parola. 

Esordisce dicendo che gli si potrà 
imputare a temerità, nuovo com’ è alle 
difese, l'aver preso posto fra così in- 
signi oratori. 

Non tratta della natura del fatto né 
° della sua importanza per non cadere 
in ripetizioni limitandosi a patroci- 
mare i suoi clienti. 

Comincia da Perazzini e spiega il 


perchè quantunque, a suo dire, inno- 
cente sia fra gli accusati. 

Accenna al severo provvedimento 
preso contro i testi Goldini e Rossi 
dicendo che finchè una sentenza non 
ne avrà accertata la reità esso non 
ne accetta |’ attendibilità. 

» Viene a parlare per Zavoli e dimo- 
stra l’alibi riuscito colle sue testi- 
monianze. 

Combatte i verbali di 
mento dei RR. Carabinieri e svolge 
lunghe considerazioni sul conto di 
‘Colonna Andrea altro suo difeso. 

Conclude dicendo attendere fiducioso 

+ l'ulvima parola del Giurì sul conto 


riconosci- 


GAZZETTA FERRARESE 
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dei suoi tre clienti non dubitando 
sarà informata a giustizia e bontà. 


Municipio. — Martedì 26 
aprile scade il termine per aumento 
del ventesimo al prezzo di lire 600 
per cui fa deliberato l'affitto dei gra- 
nai al disopra della via coperta in 
Pontelagoscu ro. 

Sabbato 23 aprile appalto dei lavori 
per la immissione delle acque della 
golena di Pontelagoscuro nella Fossa 
Lavezzola. 

L' appalto si terrà ad offerte segrete 
contenente ribasso sul prezzo di peri- 
zia che ascende a L. 25920. 44. 


Uno sconcio. —Lo abbiamo notato 
nella Via Palestro. Si tratta di una 
di quelle bussole sporgenti che serve 
a chiudere le finestre delle prigioni 
e che trovasi proprio al disopra della 
porta che conduce alla caserma di S. 
Guglielmo. Non è cosa che faccia trop- 
po bella vista, e ci pare che la Com- 
missione d’ornato avrebbe dovuto pen- 
sarci. 

Se poi la su non lodata Commissio- 
ne dormisse al solito della grossa, ci 
affidiamo alla gentilezza del sig. Co- 
lonello Marchese Taffini perchè voglia 
rimuovere quel brutto arnese da una 
delle principali e delle più belle vie 


| della città. 


Possibile che in una caserma gran- 
dissima come quella di San Guglielmo 
non vi sia una qualche altra stanza che 
dia sui cortili interni per adattarla a 
prigione ? 


Tribunale Correzionale. — 
Oggi verrà discussa in grado d'ap- 
pello la causa contro i cinque impu- 
tati di oltraggio con epiteti ingiuriosi 
e minaccia con bastone al soldato di 
fanteria del 53° reggimento Tomasini 
Antonio di guardia alle carceri di S. 
Paolo. 

Gl'impautati sono difesi dai signori 
avv. Turbiglio prof. Giorgio, Ruffoni 
prof. Guglielmo , Borsatti cav. Do- 
menico. 

— Con R. Decreto 3 aprile 81 ve- 
niva commutata in una multa la pena 
del carcere per un mese alla quale 
con sentenza 24 marzo 80, come eb- 
bimo ad annunziare, veniva condan- 
nato il dott. Antonio Vassalli dal no- 
stro Tribunale correzionale, per oltrag- 
gio al Pretore di Copparo nell'esercizio 
delle sue funzioni. 


go: 
nella seduta di ieri 


sera sortirono i 
seguenti numeri, che stimiamo utile 


pubblicare a norma dei detentori : 

245, 88, 221, 199, 95, 130, 212, 
144, 285. 

123, 29, 261, 133, 54. 

160, 56, 124, 167, 59, 69, 
283, 67, 186. 

Le prime dieci sono rimborsabili 
con premio di lire 30 ciascuna; le 
cinque successive con premio di lire 
0 ; le altre undici pel solo capitale 
di lire 100. 

Il rimborso verrà effettuato presso 
il banco Grossi a datare dal 15 corr. 


Steclami. — Ci pervengono vi- 
vissimi reclami per il puzzo tanto 
nauseante quanto dannoso all’ igiene 
che esala da molte fogne della città. 
Speciali osservazioni ci si fanno per 
le esalazioni intollerabili che emanano 
nella Piazza delia Cattedrale. 

È vero che questo inconveniente, 
dei più gravi che da tanto tempo si 
deplora, richiede lavori radicali e spe- 
se ingentissime. Nondimeno preghia- 
mo l'assessore conte Mazza a voler 
fare qualche cosa, a procedere a qual- 
che ispezione nelle località maggior- 
mente segnalate, per il caso che desse 
esalazioni fossero cagionate da par- 
ziali ostruzioni a cui si possa appor- 
tare rimedio coi fondi ordinarj del Bi- 
lancio. 

Giacchè c'indirizziamo all’ assessore 
dei lavori pubblici, vogliamo ancora 
ricordagli che è una indeclinabile ne- 
cessità il far alzare il camino dell'opi- 
ficio a vapore che serve all’introdu- 
zione dell'acqua del canale di Cento 
nella Caserma San Guglielmo. 

Gli abitanti della Via Garibaldi e 


Vicoli circonvicini fanno le alte grida 
e con tutta ragione, perchè il fumo 
che si spande attorno alle loro case 
e s'interna per ogni dove, apporta loro 
continui danni. Sappiamo anzi che essi 
sono intenzionati di fare una protesta 
collettiva al Municipio, ma speriamo 
che questa sarà prevenuta dal neces- 
sario lavoro che il Municipio non dere 
esitare a compiere. 


Sacco nero. — A Portomag- 
giore certa G. T., domestica del pos- 
sidente Merlanti Luigi, mediante rot- 
tura di un comò rubò L. 100 in bi- 
glietti di Banca. La infida serva venne 
arrestata sequestrandolesi la parte 
della somma involata. 

— A Portomaggiore vennero arre- 
stati B. A. - B. L. e F. C. per farto 
di legna. 

— "A Ripapersico venne arrestato 
A. P. per furto di pali commesso nella 
notte del 7 all'8 in un campo di pro- 
prietà Benetti Luigi 


Il Sindaco di Ferrara per gli effetti 
del Capo XII del Regolamento di Po- 
lizia Municipale fa noto essergli stata 
presentata domanda per |’ attivazione 
di un esercizio da carrozzaio in Via 
Spilimbecco N. 7. 


P. CAVALIERI Direttore responsabile. 


Grande Lofema 


& MANIE MIU È 


AUTORIZZATA DAL REGIO GOVERNO 
con Decreto 5 Marzo 1881 


PREMI PRINCIPALI 


Cinque Premi del complessivo valore di 


L. 300,000 Oro 


I° premio del valore di L. 100,000 oro 
2°» 


» » 80000 » 
3°» » » 60,000 > 
® » » > 40000 > 
È » » 20,000 » 


poi altri 495 premi in Oggetti indu- 
striali ed artistici da acquistarsi al- 


| L' Esposizione per l' importo di 


Lire 400,000 
ed altri premi consistenti in oggetti 
destinati alla Lotteria dagli Espositori. 
Prezzo di ogni biglietto 8, 


Te Per l° acquisto dei biglietti di- | 


rigersi alla Ditta E. E. Oblieght in 
Milano, la quale esclusivamente è 
incaricata della vendita dei biglietti 
sia all’ingrosso che al dettaglio. £W 

Essa spedisce i biglietti in provin- 
cia ed all’ Estero dietro richiesta mu- 
nita dell'importo o vaglia postale. — 
Per le spese postali aggiungere cent. 
20 per ogni 5 biglietti. — Se la spe- 
dizione deve farsi in lettera racco- 
mandata occorre invece di mandare 
centesimi 50 per 1° affrancazione. 

Le persone che intendono occuparsi 
detla rivendita in provincia od all’e- 
stero dei biglietti della Lotteria Na- 
zionale di Milano, devono dirigersi 
unicamente alla Ditta È. È. Oblie- 
ght in Milano, la qnale avverte di 
essere la sola Casa incaricata ufficial- 
mente dal Comitàto Centrale dell’ E- 
sposizione deila vendita dei biglietti, 
perciò dirigendos! ad altre case cor- 
rono rischio di non ottenere i bi- 
glietti, oppure di ottenerli a condizioni 
inferiori 


BANCA DI FERRARA 
Approvata con R. Decreto 25 Maggio 1875 
CAPITALE SOCIALE L. 1,500,000 
SEDE IN FERRARA 
Via Cortevecchia, già degli Orefici N. B 
CONSIGLIO D’ AMMINISTRAZIONE 
VARANO March. Comm. Don RODOLFO dei Duchi di 

Camerino Senatore del Regno - Presidente — 


TURCHI Cav. LUIGI - Vice-Presidente — DI 
RAGNO Ì March. ALESSANDRO dei Conti Guidi - 
io. 


| al cuore, alle roni, 


CONSIGLIERI 

Bronpi Vincenzo della Ditta Giov. Battista 
Brondi — Grisser Comm. ULRICO della 
Ditta U. Gr1s ser e C. di Torino — Grossi 
Erre Banchiere — GuLineLLI Conte 
Lui — Mavx Avo. Apetro — Paneschi 
Dott. GiusePPE. 

CENSORI 

Casotmti FerpiNANDO — Devoro ANTONIO — 
Zavacria Mariano. 
DIRETTORE — CirLo Bonis 


OPERAZIONI DELLA BANCA 

Conti Correnti — La Banca riceve in depo- 
sito qualun que somma non inferiore alle 
lire cento e corrisponde |’ interesse del 
3 11200 annuo, capilalizza ndo gl’ inte- 
ressi al 30 Giugno e 31 Dicembre. 

Il Correntista può disporre del suo avere 
mediante Chéques per: 

L. 5000 @ rista - L. 10000 - con due 
giorni di preavviso - e sino a L. 50000 
con cinque giorni - Per somme maggiori 
da concertarsi colla Direzione. 

Libretti di Risparmio — Su questi viene cor- 
risposto l' interesse del 4 per 010 annuo, 
con facoltà al depositante di prelevare: 
sino a L. 5U0 a wisia - L. 1000 con due 
giorni di preavviso - L. 5(00 con. cinque 
giorni. Si ricevono anche piccoli importi 
in tulti i giorni, meno | festivi, e anche 
su questi gl’ interessi vengono cnpitalia» 
zati ‘al 30 Giugno e 31 Dicen.bre e sono 
netti da ogni ritenuta. 

Obbligazioni a scadenza fissa — Per depo- 
sili vincolati da uno a ire mesi coll’ inte- 
resse del 4 per l'o, oltre questo termine 
interesse da ecnvenitsi. 

Sconti ed Anticipazioni — Scora Cambiali 
ed Effetti Commerciali sopra qualunque 
Pi azza d' Italia sino alla scadenza di sei mesi, 

Fà ablicipazioni sopra depositi di Fondi 
Pubblici, Va'ori Industriali e Titoli pri 
Vati, a scadenza di 3 msi. 

Il'tasso di sconto viene fissato gior 
nalmente. 


ipazioni su Merci — Si ri» 
il: di Merci nei propri Ma- 


nue pro 
SI fanno Anticipazioni sulle meret 

depositate al tasso e sendenza da 

convenirsi. 

Acquisto, Vendita di Merci Acquista e 
vende prodotti Agricoli ed altre Merci tanto 
per conto proprio che per commissione, 

Operazioni diverse — Rilascia lettere di cre- 
dito per l’ Ilalia e rer l'Estero. Riceve 
Valori in semplice custodia mediante prov- 
vigione annua. 

Si incarica, Verso tenue j rovvigione, del 
pagamento e’ della riscossione di Cedole 
(Coupons), si all’interno che all'estero, 6 
della trasmissi cre ed «secuzione di Ordini 
alle principali Porse d’ Italia 

Apre Crediti in Conto Corrente contro 
garanzia di Valori e Merci depositati. 

Fa il servizio di Cassa gratuitamente ai 
Correntisti. 


CURA DEL SANGUE 


col decotto fiori Sa's:pariglia con Joduro Po- 
tassa, ovvero modificando secondo le circo- 
stanze, preparato dal Chimico A. Zanatta, Bo- 
logna, Via Cavaliera N. 4, costa un mese di 
cura N. 3 bottiglie L. 10. 50 franco a domi- 
cilio dietro vaglia. 

N sangue è il focolare della vita. — Am- 
malalo questo, eccovi 1 vari fenomeni: ane 
mia, reumatismi, febbri intermittenti, nevral- 
gie, gotta, sifilide, serofola, erpeli, affezioni 
satarri. 

Sintomi precursori: insonnia, inappetenza, 
verligini, senso di malessere generale. — Il 
decollo fiori preserva el abbatte gli accen- 
nati mali, e giù ben conosciuto. — Mancan- 
dovi il consiglio medico ed incertezza del 
vostro male spedite le urine, dall’analisi di 
queste e dai vostri sintomi  verrcle consi 
gliati alla cura. 

Convenendovi la cura semplice di Joduro 
P. o Bromuro Polassa, A. Zanatla è deposi- 
tario della febbrica Roques di Parigi. Può 
rimettervi in una sola volta la cura dosata 
in flaconi adatti, il tutto a costo di fabbrica. 


Da affittarsi 


Nel Palazzino di Borgo Leoni (già 
Crispi) alli N. 28 e 32 dew un lo- 
cale al pian terreno composto di 
una sala grande, e di tre altri am- 
bienti non piccoli con ingresso nel 
vestibolo del Palazzino stesso ad 
uso di Studio od Ufficio. 

Il Portiere Govoni Aptonio è in- 
caricato farlo visitare. 


__—_—__—_—__ _tsp 
Rigeneratore universale 
(Vedi avviso quarta pagina) 


Le inserzioni dalla Francia si ricevono esclusivame 
GHT, Paris, Rue Saint-Marc, 21 e dall’ I 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollellino del giorno 9 Aprile {881 
Nascite — Maschi 2 + Femmine 3 » Tot, 5. 

Nati-Morti — N. 0. 

Pusnuieazioni DI Marni. 

Ferretli Aldobrando Giuseppe fu Nicola con 
Iridesi Matilde esposta’ Zanzi Pietro fu 
Loreuzo con Peccenini Teresa fu Bartolo- 
meo — Bozzoli Luigi fu Eligio con Peri. 
coli Muria del comm. Pietro — Bonora 
Antorio fu Carlo con Merchioli Maria di 
Gaelano — Bersaglia Eurico fu Innocente 
con Bo'drini Ester fu Angelo. 

Giori Giovanni di Michele con Manzoli Maria 
fu Valentino — Anteghini Carlo di Ve- 
nanzio con Boltoni Azita di Giuseppe — 
Mazzocchi Antonio di Fedele con Silvani 
Giuseppina di Placilo — Valdata Carlo 
Giuseppe di Luigi con Grassi Maria, Adal- 
gisa. Giu eppiva di Autonio — Bonafini 
Gaetano di Amos con Mastellari Erme- 
linda fu Agostino — Roncarà Giuseppe di 
Venanzio con Baio Adalgisa di Gioachino. 

Maranioni — N. 0. 

Monti — Grazia Medea di Giovanni, d'anni 11 
— Zapparoli Ulrico di Sunte, d'anni 8 e 
mesi 6 — ‘Passinari Renato di A'essandro, 
d'auni 7 e mesi 6 — Cappellari Vittorio 
fu Giuseppe, d'anni 3 € mesi $ — Simini 
Giuseppe di Simone, d'anni 2 e mesi 6 — 
Vegrim Luigi di Nicola d’aoni 2 e mesi 6. 

Minori agli anni uno N. 0 
10 Aprile 

Nascita —- Maschi 2- Femmine 4 - Tot. 6. 

Nari-Monti — N. 0. 

Marrisoni — Scspoli Michele, giornaliero, 
“celibe, con ‘Travagli Annunziata, giorna- 
liera, nubile. 

Morti — Soldati Comelta di Giuseppe, di 
anni 1 e mesi 2. 

Miuori agli anni uno N. 0 
11 Aprile 

Nascite — Maschi 4 - Femmine 2 - Tot. 6. 

Nam-Morti — N. 0. 

Matrimoni — N. 0. x 

Monti — Sfargeri Gorgo fu Luigi, d' anni 
38, giornaliero, coniugito — ‘Squarzoni 

Luixi fu Giacomo, d'anni 18, giornaliero, 

celibe — Balletti kli fu Michele, d'anvi 

55, giornaliera, coniugata -- Biondelli Te- 

resa fu Luegi, d'asui 72, donna di cesa, 

coniugata. 
Minori agli anni uno N. 0. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
12 Aprile 

Bar.9 ridotto a 0° Lrcmp* mi 

AIL med. mm. 760,14|Pemp* min 
Al liv. del mare 762,19» 

Umidità media: 67°, d| » 

Ven, dom. NNE, 

Slato prevalente dell’'almosfer 

sereno 
13 Aprile — Temp. minima + 7°9 0 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 


di Ferrara 
13 Aprile ore 12 min. 3 see. 47. 
TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 
Roma 12. — Vienna 11. — Sono 


smentite le dimissioni del ministro 
del commercio. 

Parigi 11. — La Camera respinse 
con 374 voti contro 72 un ordine del 
giorno dei deputati di Parigi diretto 
contro il prefetto di polizia. 

Ferry rispondendo a Janvier Lamot- 
te sulla spedizione della Tunisia dice 
che nulla può aggiungere alle dichia- 
razioni fatte recentemente e approva- 
te dalla Camera. La situazione della 
frontiera tunisina è intollerabile. An- 
diamo a punire i misfatti ed a pren- 
dere misure per impedire che si rin- 
novino. La Repubblica non vuole una 
conquista, ma andremo fino al punto 
ove bisognerà andare per assicurare 
\ avvenire dell’ Algeria. 

Approvasi un ordine del giorno e- 
sprimente fiducia nel governo con 339 
voti contro 131. 

Roma 12. — Il Popolo Romano dice 
che la crisi continua, e che la situa- 
zione è difficile. 

Tunisi 11. — I giornali francesi svi- 
sano i fatti avvenuti alla frontiera. Il 
30 marzo farvi un primo attacco fra 
una tribù algerina e i krumirs. Il 31 
questa tribù @ i francesi attaccarono 
i krumirs sul territorio tunisino. Pe- 
rirono quattro francesi e molti kru- 
mirs. Il bey informatone spedì un co- 
lonnello. a punire e calmare i kru- 
mirs e ad appurare i fatti. 


Il sette aprile partirono pel confine 
truppe comandate dal ‘ministro della 
guerra. Giovedì partirà il rimanente 
comandato dal- principe Alì. L'inquie- 
tudine qui è grandissima; temesi la 
precipltazione dei francesi abbia gra- 
vi conseguenze, mentre il bey prote- 
sta per violazione di territorio e ga- 
rantisce la tranquillità. 

Londra 12. — Contrariamente al 
Daily Telegraph, \' Inghilterra spedi- 
rebbe un vascello a Tunisi soltanto 
nei caso in cui la vita e la proprietà 
dei sudditi inglesi fossero minacciate, 

Roma 12. — Il conte Schouvaloff è 
arrivato. Il Re lo riceverà domani. 

Tunisi 12. — Assicurasi che.il con- 
sole francese protestò presso il Bey 
contro la intenzione attribuita alla 
Francia di conquistare Tunisi e de- 
tronizzare il B:y. La Francia vuole 
soltanto ottenere garanzie efficaci per 
la sicurezza della frontiera. 


CATECHISMO COPIOSO 


compilato secondo la DOTTRINA CRI- 

STIANA del ven. card. Roberto Bellar- 

mino per cura dell’ Eccellenza Re- 

verendissima di Mons. Luigi Giordani 

Arcivescovo di Ferrara ad uso dei 

giovanetti delle classi superiori a- 
scritti al Catechismo di Perseveranza. 

È questo il titolo della pubblicazione 
testà eseguita nella tipografia arcive- 
scovile dello Stabilimento Bresciani. 
Questa edizione è in tutto e per tutto 
conforme all'originale che si conserva 
negli atti della Curia Ecclesiastica ar- 
civescovile, come apparisce dalla au- 
tentica dichiarazione. emessa da mon- 
signor canonico Fegatelli Pro-Vicario 
Generale. 

Questa edizione ha il vantaggio so- 
pra ogui altra per essere la sola che 
sia scevra di quelle inesattezze che 
forse per la troppa fretta occorsero 
in altra altrove stampata. Contiene 
anche aleune modificazioni ed aggiun- 
te; sicchè i padri e le madri e i si- 
gnori maestri possono adoperarla con 
tutta sicurezza , essendo conforme al 
testo prescritto dalla sola autorità com- 
petante, la quale ha decretato che sia 
ata da tutta la diocesi ferrerese. 


Bresciani, via Elorgole 
24, al prezzo di cent. 40, 


DA AFFITTARSI 
alla p. Pasqua un piccolo ap- 
partamento al 1° piano nella 
Casa in Ferrara, Corso Porta 


| Reno N. 31. 


Per le trattative rivolgersi 
al sig. Dott. Guglielmo Bonatti. 


DA VENDERE UNA CASA ad uso 
osteria detta |’ A/bero posta in Via 
Ragno N. 46. 

Altra Casa con orto, in Via Ros- 
setti N. 13. Per trattare dirigersi 
dal signor avv. E. Boccaccio, Corso 
Giovecca N. 124. 


DEPOSITO 


PIANOFORTI 


di rinomate fabbricho 
. ed estere 
presso CAMILLO GROSSI 
IN FERRARA 
Via Palestro, Palazzo conte Masi 
Si fanno contratti di vendita, cam- 
bi e noleggi a prezzi convenienti. 


nazionali 


nte per il nostro gi 
nghilterra, presso i Si 


E. E. OBLIE- 
c 
Street BOO — 


RIGENERATORE UNIVERSALE 


RISTORATORE DEI CAPELLI 
SISTEMA ROSSETTER DI NUOVA YORK 
TERFEZIONATO DAI CHIMICI PROFUMIERI 
Fratelli RIZZI 
inventori del Cerone Americano 


Valenti chimici prepararono questo Itistoratore 
che senza essese una Limtura ridona il primitivo na- 
turale. colore dei capelli. — Rinforza la radice dei 
capelli, ne impedisce la cadut», li fa crescere, pulisce 
il capo dalla forfore, ridona lucido e morbidezza alla | 
capigliatura, non lorda la biancheria nè la pelle, ed è 
Îl più usato da tutte le persone eleganti. | 

Prezzo della boltiglia con istruzione L, 3. 


CERONE AMERICANO 


Tintura in cosmetico del fratelli RIZZI 


Unica tintura in Cosmetico preferita a quante fino d° ora se ne conoscono. Il Cerone 
cho vi offriamo è composto di midolia di buo ta quite rinforza il bulbo; con questo 
Si gltieno ist ntaneamente Bioxvo, Casracno e Neno perfetto. — Un pezzo in elegante 
astuccio L. ° 


TINTURA FOTOGRAFICA ISTANTANEA dei chimici fratelli RIZZI 


Questa premiata Tintura possiede la v rtù di tingere i capelli e la barbi in Bauso 
Neno nalurale senza maechiare la pelle, come fauno la maggior parle delle tinture 
fisora in Europa. Di più lascia capelli morbidi, come prima dell’ operazione; 

e il minimo danno alla salule — Prezzo L. 4 con relativa istruzione. 


| 
| 
I 
| _Peposito e vendita alla FARMACIA PERELLI, Piazza del Commercio 
| ATTI, via Borgo 


i 5 
Concorrenza impossibile 


ALDO ATTI 


Via Borgo Leoni N.A5 e AT. 
Grande assortimento di tende trasparenti con firi, granli 
e paesaggi del tutto nuovi e di effetto sorprendente da L. 4 a L. 50, 
30,000 Rotoli di carta per ‘Tappezzeria 
con nuovi e variati diseym da cent. 50, 65, S0 e il rotolo. 
ii a gabinetto di 44 metì quadrati costa solo L. 7 compreso 24 metri 
i bordo. 


Una camera di 
di bordo. 


Wa sala di 80 metri quadrati 
metri di bordo. 


Becorazioni Soffitte ed Apparati di lusso 


Quadri, Specchi, Aste dorate, Chincaglieria, Vini, Liquori, Conserve ali- 
meotari, Inchiostro per copia lettere delia rinomata Fabbrica Chevenement di 
Bordeaux. Profumerie delle più rinomate Caso italiane ed estere. 


Bieraviglie dell’ Arte Chimica 


Unico deposito dell’ Acqua Margherita per ridonare il primitivo colore ai 
capelli senza tingere la cute della testa togliendole la così detta forfora ed è 
altresì utile per quelle persone che soffrono dolori di capo. 


Deposito vescicatorio liquido 
per la zoppicatura dei cavalli e bovini. ° 


La Ditta RICCI e CAVALLINA -- Ferrara 


Pregiasi avvertire la spettabile. sua clientela d'aver riti- 
rato dall’ estero tutte le CONFEZIONI D’ UL'TIMA MODA, 
pella primavera cioè: Eleganti MANTIGLIE MANTELLI 
PALTO e FISCIÙ tanto in drappo nero che di colore. Tro- 
vansi anche pronte una gran parte di belle Stoffe di novità 
per vestiti da uomo e da signora. 


Si regala 1000 LIRE 


esistere una TINTURA per i capel®i e per la barba migliore di quella dei 
ida ed istantanea, non macchia I pelle, nè 
le vendute sinora in Europa) anzi li lascia pie- 
ne. La medesima tintura ha il pregio pure di 


palme 


60 metri quadrati costa L. 9. 40 compreso 32 metri 


costa soltanto L. 14. 20 compreso 40- 


a chi prov TIN 
Fratelli ZEMPT, la quale è di una azione ra 
brucia i capelli (rome quasi tutte le altre ti 
ghevoli, e morbidi come prima dell’ operazi 
colorire în gradazioni diverse. 

Questo preparato ha ottenuto un immenso successo nel Monlo; le richieste e la ven- 
dita superano ogni aspettativa. Il prezzo di ogni scato!a è di L. 6 e di 8. 50 per spedirsi 
in proviacia. . 

Sola ed uniea vendita della vera Tintura presso il proprio negozio dei Fratelli zEWPT 
profumieri chimici francesi, Via S. Caterina a Chiaia 33 e 34 solo il palazzo Catabritto 
(Piazza dei Martiri). È ; . 

In BOLOGNA presso i signori Claudio Casamorati Loggie del Pavaglione e Franchi e 
Bajesi Via Mercato di Mezzo, 1751 — a Lecce Frinco Massari parrucchiere Corso. Vittorio» 
Emanuele — a FERRARA E. BORZANI parrucchiere del Teatro Via Giovecca, 6. 

Tutt' altra vendita o deposito in Ferrara deve essere considerato come contraffazioni 
® di queste non havvene poche, 


